Ice: “Senza notizie certe da qua non usciamo”, no alla chiusura
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I lavoratori dell’ICE, riuniti in assemblea oggi, stante la situazione di incertezza sul futuro
dell’Istituto, hanno deciso di non uscire dalla sede, fino a quando non ci saranno notizie certe sulle
decisioni assunte dal Consiglio dei Ministri.

I lavoratori stigmatizzano le posizioni di tutti coloro che all’interno del Consiglio dei Ministri,
lavorano per la distruzione delle funzioni e dell’attivita dell’Ente, per affidarle ad altri.

Le stanze del Direttore Generale, del Presidente e del Consiglio di Amministrazione sono
presidiate dai lavoratori.

In questi minuti ¢ previsto ’arrivo in sede del Presidente Vattani, che sara accolto da tutti 1
lavoratori nel cortile dell’Istituto, e al quale verra chiesto di spiegare la situazione dell’Ente e cio
che ha fatto per difenderne il ruolo.

L’internazionalizzazione delle imprese, come strumento di rilancio dell’economia, non puod essere
lasciata all’improvvisazione di una manovra ragionieristica.

L’ICE svolge un ruolo fondamentale per 1’economia italiana e tale ruolo deve essere difeso e
rilanciato da tutti.
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